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la settimana poliiic; 
Settinnana d' azióne I Settimana 

gravida di ':!.vvoDÌmenti ! 
Rotu gii ì"di*i^i' l- ammiraglio 

francese con lungo combattimento 
distrusse r impopeate arsenale chì*É̂  
n e s e 4 i ^ ^ t ó l t f W ) a n n i né SOIÌKÌ 

rono i vìncitor' poiché accanita fu 
la resistenza -i avver ino 

Ache se non altro sa sempre sprez-. 
zare la morte; ma a migliaia appun
to caddero r 

ji;e un arsenalo formidahile che co-
stav. un duefiintp milioni è ^ ^ -

i e della eventMle mediazione dèlia, 
Germania ? 

Ovvero, come dice il MaUrit sL 
Ritrattò di una eventuale occupa--^ 
zione dell' Olanda per parte della 
Germania? E quali ne sarebbero 
in questo caso fli immediati com
pensi promessi alia Francia? Il 
litòsémbWgo ovve|!^^4Welgio ? 

E la Francia cadrà proprio nefl 
t e te? 

OvvefÒ sì tratterà soltanto di 
compensi commerciali ? 

loro 

,^otto il protettorato germamcov ;̂,tNon 
sarebbe egli beno di riunire una Con
ferenza intornazìonale per evitare fu-

',ture compUcaKìoni fissando par tale 
proposito regole precise?» 

Órediamo che la OonfererizawÌPel 
0 abbia appunto questo scopo. 
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Gravi notizie anche d'Oltre A t l a a 
tysg. Una nuova ribellione è scgg?. 
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{Agenzi^tefaìn} 
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AlV estero 
Parlgìf SlA^^tleri due decossi a To 

ftlonsj undici nei Pirenei orieataU, sin-
que noIi'HerauU, sat|^j.nj9ll'Aude/èin-^ 

.fjue nelle Alte Alpi. 
^ ;; Madrid, 31. - ^ a ^ a n t e n a « f e c i * 

pia ta n e k P e r ì i j nelle s t rade di Li^*:-|lorni :per le .provenienza dell'Italia 

Tra Errajed Esse. 
Ma Mi^cbè Io chiamano choléraf 
PliiPcbè T Quando è passato ri* " r 
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' I francesi occuperanno adesso le 
ricche miniere di carbon fossile a ' 
Kelùhg. ^^ 
'^L'is^lii Formosa e quindi l ' i so la 

di Haìna%diverranno posse^ im^pty 
ftdel nuovo impero indo -f rancese ; 
per costr ingere i chinesi a pace 
definitiva i francesi sapranno a t -

• \ 

teMere, perchè, 0 prima o dopo, 
vi giungeranno certo. 

Òhe iìmporta se i chinesi si a-
gitano? La loro agitazione potrà 
avere cristi ^gpseguenze pei com
merci e per la stessa vita degli eu
ro per^m a d ' i l t ra parte ci5 non 
influirà punto sulle tfeecido della 
guerra. 

irtecondi éb -̂
ma i soldati di Gàceres e di Igle-
sias si batterono ; 
bero il sopravento j ^ ^ i r ò i i si re-j 
tcarono sui monti a tener viva la 
ribellione. 

Questa desola dunque ancora^ 
quella repubblica testé uscita da 
una spaventosa guerra col CMl^ 
che ne strenio le'foì'ze ai punto ; 
da torgli tutte le risorse fmanzìa-' 
rie è ne diminuìdi tanto ìTOrritorio. 

Quando avranno pace quelle re-
f^nubblicba? 

Ifcasi di morte si suddivono per j Proprio iì roveBcio di quullo che il. 
provìncia: «pubblico fa aì poucolamouti deUevOC 

Genova 155 (il maggior coiitingaate j stro ecceìleaze. 
dato dalla Spezia con 140 morti) — 

,,Guae.o,4434a»cU0 tìlai''^l''^àggior, con-
tingente fra ì-oM di Busca) — To
rino 79 r« Maŝ a e Carrara 78 — 
Ganopobasso 53 :r^:Bergamo 51 —San 
Maurizio 42 — Parma 3§ ̂ ^ Napoli 9 

,Ìft^,— Pisa 3 — Milano, NovariViilk 
qmlà|eî Crèmon'\ un caso per ciascune. 

!n complesso 17 provincia furonoi 
visitate dal morbo. ^^ nclWsrtte ul
time Ja visita fu brevissima — una' 
vera Bca&pàta,,che speriamo^^ailo zin-
garo non varrà in nlènt&%i#Pt^r 

miS.:, 

rSéi^ 

''""ttìremo daccapo p;U anni tirando 
innanzi oi,... ". ^Vu nuova. 

Adibito ci perdetti V erte e rimasi 
doppio esse. 

•é, 

liiane 
f 

l ' o n . 
M.in%siv%àm t)iaggio 

Ieri è lornatp da Livorno 
Magliai.^ •""̂ '• 

•\ L 'onoi . Grimaldi p a r t i r à , nella 
Riassumendo: la m^dia gìornatie^a I pross ima settim£.na p e F % r ì n o e 

. . . • £. • 1 ."^/^*""'V! N M nìOTti ti iolcra burabbù itnora dii|étìt^ì pe r Genova " 
se il viaggio fu mcoiumefi^aItrjmontl4:M .-p • r • , .. *̂  i? ' ^-V . , T» 

^ . „ , ^^^di.^ 22: cifi-i ^ .aigri.a.:«uus3Mina-quando* fe,.,J* e r race la oggi da Recoaro v a a 
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Itnniìffénte è eziandio l ' az ione 
degli inglesi 
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per liberare Gordon 

w l K f , il vincitóre di Tel-el-
Kebìr, partì per 1* Egitto ; egli colla 
stia energìa eccella rapidità, delle 
mosse è una guareritigiatela vit
toria sul Madhy e per la libera
zione del prode condottiero che 
cosi eroicamente sepje resìstere. 

Oh 1 se gli inglesi si fossero de 
cisi pruni a questa spedizione 
ne salvaguarderà gli interessi di 
fronte alle residue parti deìrÈgittot^ 
e nel tempo stesso, innanzi tutto, 
l'onore 1 

•- .•'5"«!'^:.w, 
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Vania 
Leggesi nella Nazione: 
h^Pall Mail Gazjstte osserva che 

i teStlil^^&tónìaU nelle diiTerenti 
parti del mondo sonò una nuova ma
lattia'che chiama la febbre delle an-'^^ 
nessioni. « Fra breve (aggiunge) noa 
•vi sarà un solo uomo di colore ia 
tŵ ttfi • il̂  mondo, cha non si trovi ea-
sere suddito di una qliàlche ;g^tenza 
europea. » 

Quel giornale si occupa sopratùttò 
dt̂ ĵ ll condotta delle cannoniere tede- i 
sche sulle qgilfjud Ovest dell'Afri
ca; e mette ;̂ ui tappeto l i ^ ^ n j ^ n i l 
Hella validità, dì un atto di ahnesfifi^ 
no compiuto 4n> Mi condizioni. 

e Le leggi internazionali (essa dice) 
non riconoscono la validità di un blocco 

l':V'l'''-'<'". 

come considerano esse una 
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Azione d'altro genere Tavemmoi 
fcSai:4B ^esso il gran cancelliere 
tedesco; che cosa ne è uscito? 
Nulla si sa dì pò 

Tutts^p^^embra che qualche de- : 
ciSiSne importante sia stata presa^ 
nel riguardi della polìtica interna ;̂^ 
dii qui le misure di rigore contro^ 
i polacchi ; t f qui, come a coroU 
lario, un prossimo convegno dei* 
s ••e ffiSriarchi nordici. 

Sembra del pari che siasi trat-
tq.to eziandio di spingere come Ja 
Germania anche l'Austria nella 
polìtica coloniale ; e già la fiotta 
austriaca abbandonò per ignoti lidî  
Fòla. Quali punti occuperà me nife 
la Germania si espande sempre 
p ù nel Còtftò ? 

A Yd^xm è andato anche Q(mU^ 
cìl Fambasciatore francese. 

Trattarono soltanto della China'^ 

annessiona-iSSguita con uii|y|||n^p|j^|3l 
formola scritta? Colui che pepWfprì-
mo innalza la bandiera nazionlTe so
pra un territorio, acquista egli per 

.questo unico fatto un diritto di so-
vìi uità indiscutibile? Ossjveroquesto 
àUbHcotìtituiscé^^una formalità senza 

.̂ aior*- quan8o*noiì; sia seguito dajl!̂ ^̂ . 
sercìzì^ M diritti e dal c c i ^ i m ^ P 

^ doveri di sovranità? 
« Se la prima dottrina è la veraiiii 

, tedeschi errarono a Bageida e ad An-
gra Pequena; se fosse vera la secou-

l'̂ ir loro modo di procetÌĵ £e, s ^ e -

•mm^'.^::^; 

Alla Spezia:' 
e gal-

T 

ne abbastanza ridicolo, acfulstèrebbe 
una vera importanza. 

« La questione che solleviamo è 
per noi della più alta gravità, non 
Sbtó per ciò che avvenne recente" 

^ t e sulle coste occidentali dell' A-
P ì S ^ ^ i i a anche per ciò SÌM<mcer^ 

ne la nostra posizione nell' Ocennia. 
Esistono inoltre sul continente d* Au
stralia delle grandi estensioni di co

mète, sulle quali nessun Inglese pose 
'̂ il piede e dove la bandiera britan-
sj^iica non fu mai per consegueiuu, i-

nahata. Il dott. Nachtigal avrèWe 
egli il diritto di porre quello corate 

d) quìndì^ijionii. Le prover.ianz? ''alla 
-Sicilia eJa l la Sai'4egDa subiranno UQa,̂ > 
quarantena41|^tt |^.giorni. ^ 

: ^ é i ^ , " ' 3 1 . ^ Si'OT&tta la pasgeg-..!̂  
giata dì beneficenza con i membri del 
Comitato centrale, coadiuvato dalla 
marinafsetdalle signore. Si fecero co-s 

I L 

fePk^o offerte di biancherias# denari. 
AlV ìnUrno 

Dalla me%%* del 29 alle mezz. del 30. 
h , ' I -

Pro-oincia dì Bergamo, — A Brigna-^ 
no, Gara d*Adda, Canopiica d'Adda,; 
Endonna, Lenna, i f ^ ^ S a n Pieiligrì-' 
nÒy:3^reviglio, Verdello e Verteva un ^ 
caso par ciascuno ; due ad Alzano Mag
giore e a Oslo dì sotto; tre casi a Ber
gamo. In complesso 6 morti. 

Prommia di Bologna. — Nessun caso 
^S^WnrvQtik nè,a :Gaegio Montano. 
î Due morti dei casi' precedènti. 

^Provìncia at Campobasso. — Un caso 
a Castellone, due a Pizzone. In com
plesso tre morti. 

Provincia di Cuneo. —,,,A ,B.usca 
12 casi ; un caso a^^Manta^ Saviglione 
e VezzuotÒ: due a Cervere e Villa Fai-

fletto; sei a "ifiuneo; seUe a Ceniallo. 
In corniole 30 17 mor à. 

Prjvlncm di Gen^.va, 
ì J 3 , n̂  rti 17. N ii' 

legiante due,̂ qasij due 
jProyincia di Massa. -

nunzia di nuovi casi, tre morti dei 
casi precedenti. 

provincia di Napoli. — A Napoli 
I ^ 

un caso seguito da morte; a ft^^sìna 
ll^caso Beguito^iyn^ne m | | 4 Ì ^ a r a t o 
dai medici iScali colera nostiràle, a 
Sanantìno un caso sospetto. 
._ Provincia di Parma. — Un caso a 
f Berceto e «a P^rma, due a Noceto ; tre 

morti. 
Pt'ovincia di Torino. — Un caso 

a San Antoninore a Villafratica. Due 
^ • 

morti. 

Vn reggimento iip^ Calabria, — Il 
mìriisterckdeUSî W'f̂ o ha mandato un 
reggimento nelle provmcia calabresi' 

^ per mantenere lo comunicazioni fer
roviarie, che quei contadini vorrebbe
ro interrotte per paura dal chokra. La; 

*Q|SiZzata Maria Pia fu inviata alia^ 
^3ÌÌ^ aiim Oalàbrin, 

Mortalità minima. « U n a àftiisticf' 
approssimativa dei casi di cholera ve-

friJlcatisi in Italia dal primo agosto 
falla mezzanotte dif sabbato acorso oi^ 
* W Ì seguenti risultati: 

1300 casi e 620 morti (circa il 5CW 
per cento dei colpiti^) 

la ai paragoni a 9500, mort:;'ità me-
g ì j ^ g y « a h ? ' ' a di ti^|ta^H*R^Ìo... q[tì^ 

sto vero regno della paura. 
•*- — a. 

13 .A. 

Venezia. ij j ^ i - j ^ i 

^ ^ 1 - . ' 

Statistica 

{Nostra corrispondenza) 
I ^ • - ^ 

X 

31 agosto. 

• ^ ^ - -

Quanto prirna si farà al mini?-. 
s tero deiragfrcoltura e commercio 
u n a nuova statistica delle società^ 
di M. S. del Regno. 

i . 

- i . . 

é 

^ 

Nessuna de-
M , [ ^ : 

^0^ 

-^^'^^ 

. ^ l . r ^ . - ' - . 
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Al Oon-ezionala il P. Ministero ha 
présa là parola; perciò io depongo la 

jìpenna, ed aspetto la sentenza per 
màndarvela suir«H del... telegrafo. 

Non oso dirvi se il... bruco •»a»che 
•^ancora una volta ha bucata la verde, 
molto verde, foglìoìina della jaostra li
bertà •— ,%^. raccogliersi deatro ìli 
bozzolo dì.... una elaborata gèntanza, 
uscirà poÌ;lFuori; come una farfalla ar
dita al volo e feconda, Ofjpure una 
delle solite farfaiiine, sbattenti le a-
luccie attorno al li|^||jnolo^^|||itanté^'^ 
pr.edastinata a bruciarsi rneUafìam-
mella e spagueda. 

La spiegazione di questa sciàffi3S 
ve la darò dopò,41 telegramma, per 
ora acqua in bocca. 

Acqua in bocca, per modo di dire, 
che adesso ci vuole del vino vecchio 

- - • - ' • . V . 

^§,Jkì^^gSgpe. Eh purtroppo I ^ncha 
Jiesta^rOTOPiaiè entrata nellèìjita-
nVa della Gazzetta ufficiale, ed ogni 
timorato dal cholera ne ripete tutti i 
gic^rni il nome. 

Però in città non e' è allarme, ed 
ai'contradditorii telegrammi ^da Por-
fet ta , Gif giano e Verzato/i*^bolÒghesì 
parodiano la frase di Nerone: stiamo 
allegri, Galba è ancor lontano k 'r- E 
vìmsaicuro che all 'arena del Sole a 
quella del Pallone, ali teatrino doUa"̂  
varitìtà,,alia birraria S. Stefano ed aP 
giardino Margherita, la gente ci va>̂ ^̂  
Si diverte. 

Speriamo, come a Torino, di essera 
tagliati fuori dal nemico. Se è pro
prio vero che: uomo allegro il cielo 
V aiuta. 

Alla MonlagnQljftU'^equiUbrjp- -v BBn-
din rìshiama un mond%s?4>̂  S®'̂ ^ .̂ 

Quanto prima all' arena dèi'Sòle a-
vremo la Figlia di Mietta che sari\ 

r,J,a figliuola di sua mamma, eppoi la 
iìiuaé^^fnaledetta che probabilmente 
i S f t l a e l l a della fortuna. 

''^^ìntanto airifpoarol[t> del RaUone 

Articolo notevole , 
• . L . ' -

Il Diruto deplora l'articolo della 
N. F, PreMe tendente #frèpara| 'e 
ropiuione pubblica ai richiamo del 
consolej^rando. Contro il c ^ ^ k 
Durando — soggiunge il Diritto 

si lanciarono dà troppi noti 
scrittori spr^<|evolÌ calunnie. 

ì .1 fl. i 

i:uv. •VJ W ir' 

Per dove Winno a Karthum 
Le autor i tà militari del Càiro 

hanncWiceyut^j |Wa4ispaccio in cu ! 
,§ | , annuncia loro che Ja,. nomina di 
lord Wolseley accomandante delle 
forze inglesi in Egit to devesi alla 

^tìichìarazione! del generale Stephen-
soa che il piano di campagna pe r 

^% via del Nilo è inattuabile. 

7-̂ J 

i^-'-J 

• ^éÌ7c^:.r. 

1 im-mncellieri 
Si conferma che al convegno dei 

tre,imperatori assìstei:annò anche 
ì tre m i n i a i degli affari esteri. 

| - r . \ - , - ? i 5 - ^ : 

J tre sovrani nordici 
•j^imìh^y ' 

'•i-.'.-"-r--
t*-

La « Ga^eta KrallÒ^vska » an
nuncia che il capo della polizia 
Czerwarin è giunto da Pietroburgo 
fa; Varsavia per prendere misure 
di prèSfSzione peî gsT arrivo dello 
czar; Durante u passaggio del cor
teo'dèllo^-czar sarà proibito affac
cia ir si alle finesti^^^i'^gillar fiorf. 

afcfrJJn proclama del capo d l l l a ^ -
lizia ahnuncia.,4'aTOvo ^lUo czar a 
Varsavia per il l à settembre. 

'-

I?:Ì 

- - J ^ l 

; . ,̂  - 1 ..-
fc-^llliHI. ' 1 ^ 

te 0 

•r>* ,«,>»• —'.In questi giorni i 
signori componenti le comiiijfsionì sa-

w?^ 

furoreggiano « i quattro cavalli equi
libristi ». Povere bestie..;,i^ pencolano 
che è un... piacere a vederli, ed*>fŝ l 

jibopoliuo la tiene su con gli sguardi 
ardenti, con la esclamazioni ditus-a-
«1^,. i i W t t e freneticamente le mani. 

niiiytr '^liresentavawr'lf loro dimis
sioni, per disaccordi colla giunta. 

f Ei*ls©;ySfiii©. —" Il 28 corrente U* 
na comitiva d'artieri da Tricesìmo 
partirono per l'America, allettati dal" 
la prospera sorte laggiù incontrata da 

i compaetftni, ed altri stan f|̂ ^ 
cendo aconomìfi^ger potarli seguire. 

Cdf tne . — fe*%M4nflfore Friu
lano sta per sospendere la sue pub» 
blicuEÌoni dopo 10 anni di vita. Era 
fra i pochi gìomnlì dì carattere a 
priacipii veramente cristiani che ah* 
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t}ifl osato combattere a vi8(f*ffperto 
temporalisti e lo loro ubbìe. Lo diri-
g è va il ps'of. Yogrìg che ei rimise più 
«migliaia di lire. 

— Dal reàbèohto approvato che la 
Presidensa del Comitato per le feste 
del W agosto pubblicherà subito, rl-
cavaBÌ che rinlroìto, netto da qualun
que spèifpammonta a lire iOOOO. 

Wìì OVfflOIALI 

I>B"eBtliI »j^lS I n o n i l a ì l 

Ecco la prosecuzione della relazione 
dei deputato provinciale Cerulti BUI 
prestiti di favóre pqrid|nn0ggiati dal
l'inondazione i882 ih base alla legge,, .̂ poi rimborsi ottenuti dalle Provincie 
n luglio 1883 N. 1483. 

La prima proposta non poteva es-
eéib accettata se altro non fosse ^qr-
chÒ troppo pericolosa per la Provin
cia 0 quindi si prese atto della secon
da per provvedere %J^e|apo debito. 

Con Dispaccio 12 Maggio a. e. S. 
E. il Ministro dell'Interno dichiarava 
che in relazione alle assegnazioni fatte 
per i prestiti fìdùeiarì metteva a dì-
sposizione della Provincia la somma 
dì L. 53,520 concessa daFComitato 
Centrale come fondo di garanzia pe-
gli Istituti assuntori degli stossi. 

Dì ciò si dava notizia alla Banca, 
ma nello stesso tempo sì ufficiava S. 
E. iì Ministro a trovar modo dì ac-
cordare.^^n: auroe^M di guarentigia 

•^Xi'iM 
- * < > ; ' • ' 

. - - j ^ - i ' j F l , ' ^ 

ni^'^l's 
4^.-

'w^- (Cont. vedi numeri precedènti) •••*i 

Ma se l̂â  questione 4 t ì w s t ì t i ipo-
Pecari è assai grave lo è ancora più 
quella dei prestiti sopra semplice ga
ranzia personale. 
.J^lnterpellate sino dai primi Ottobre 

1883 la locale Cassa di Eispa|p,o 0 
IH Banche Popolari della no3t||wBfifts 
vincia se e per qual somma fossero 
disposte dì concorrerò noU'operazione, 
tìbbìmo dalla Cassa Risparmio che 
VaC-re non era dell'indole di 
torìzzatì dal suo Statuto ĵ t̂̂ lU^^JBatk 
Iche dì Èste e di Piove una recisa ne
gativa, da quella di Cfftadèlla che 
firebbe ben volentieri, ma con riser
va sulle modalità dei prestitì,,^e.daUa 

f-A--

_ 1 au-
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•^éikiii 
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ffffa Banca ,%|pr,ativa Popolare 
che senza un fondl'̂ 'Si gafilTzia non 
poteva neppure entrare in trattative. 

A seguito dì cift ci siamo rivioKì 
alla presidenza della CommissioneKea-
te di Venezia all'oggetto che; in ter 
ponesse i suoi uffì<;iì presso S. K,^ 

Isidente degoMlllfelìetedei MiMrÌ;j 
onde sollecitasse le pratiche per otte-
mere questo fondo dalla Commissione 
Centrale di distribuzione dei sussìdi 
agi' inondati. 

Con Dispaccio d«l Ì2 Novembre al 
N; 25000 S. Eè lp in i s t ro dell'Interno 
comunicava che il Comitato Centrale 
aveva deliberato di prelevare sui pro
pri fondi la somma di L. 200,000 per 
garantire i mutui che venissero fatti 
da^li Istituti di Credito ai dannég 
giati che non potessero ;4ffire sufQ-
cienti cautele sopra stabili. 

Tutto ciò si partecipava nel SS No
vembre a questa Banca Coooperativa,| 
!a quale nel 28 Dicembre formulava 
due propste, la- prima che sarebbe 
pronta dì gestire^iljaffare a tutto îbriĵ î  
Schio e pericolo della Provincia, lâ ^ 
seconda che s'impegnerebbe di ac-
cordare i prestiti per tutta la somma 
che venisse assegnata dal Goyf||q,,,.^ 
semprechè il fòndWi garat^zia a l ^ S 
pitale perduto fosse elevato almeno al 
30 p. Oio pagabile metìV subito e metì 
dopo ì cinque anni 

df'teergamo, Pavia e Mantova state 
.̂ pur osse nel 1879 danneggiato dall'i-' 
nondazionéftWe ciò conformemonto a 

^̂ quftn.to ,espon,eva l'Qa(?r. Sig. .prof. 
Luzzati nell'Assemblea ..Generale 16^ 
Marzo decorso degli Azionisti di que
sta Banca Cooperativa. 

Nessuna risposta si ebbe. 
Però le pratiche con Ift nostra Ban-

*ca non, furono^abbandonate e^l^^egre-
^<^;ÌMÌdente della stessa cav. I r e 
ste animato dal più vìvo desiderio di 

^"fógliore la Provincia dal serìoj^ìmba-
razzo e di venire in aiuto di una classa 
tanto bisognosa, si occupa dal :vaglio 
delle 857 Ditte richiedenti i prestiti 
piersòiiali per concludere,sevijja modo 
ài dlmiriuire il procento del 30. 

Sa non che base dell' operazione 
sarà sempre che il fondo sia dato a 
capitale perduto, ed è per questo chai 
noi ci siamo affrettati di chiedere al 

'^Ministèro la devoluzione ineondìzio-
nata dille L. 58,520 accorStléci sem-

^iplicemente come fondo di garanzia. 
Vi dissimo che nel 3Ì Luglio si 

Questo essendo lo stat^yj^^lo cose 
è mestieri che ci accordiate tempo 
per formulare un piano concreto e 
come al N. 4 delle nostre proposte. 

Dobbiamo accennarvi che quanto 
avvenne per le bitte di Brugìne rì-
c\||edenti il prestito ipotecario, e del» 
le quali vi abbiamo detto, avvenne 
pure per altre quattro Ditte dello 
stesso Comune chiedenti il prestito fl-
duciarìo nel totale di L. 3,300 ridotte 

''T0t%''fP^-' 

m 

è 

dalla Giunta a h,,^Q. Al momeill 
non possiamo f̂ r nulla per esse e 
dobbiamo limitarci a tenere in evi
denza le loro istanze salvo di provve
dere, se si potrà, quando verseremo 
suìl' impiego degli eventuali residui,,. 

Le propo#0:. |l ,Q^gi;vr%|t.^^ 
stifìcano da sé étesse. 

Fin qui abbiamo parlato di con
trarre debiti e dì concedere prestiti, 
ma è pur uopo che parliamo del modo 
di far onore ij^nostri impegni. 

Noi dojxbiamd rispondere ìn^iiFima 
linea; v^rspiiìa Cassa Risparmio dì Mi
lano per tutta [V'intera somma e cioè 
non solo per le L. 250,000 che vanno 
erogate per la nostra Ammiuistrazio-

;.ne, ma ancora p e r * 2438,761.19 clif« 
assumiatlp^ilFdebito nostiy^ per darli 
ad^^Virft 

l a i y to | | f t " iW» s« noi VEî j, pesare 
un enormìssimo carico. 

Ad ogni sei mesi un quarantesimo 
di L. 57,2i3.03 (compresevi le nostre 
I Ì I*62D0) ; ' - ^ ad ogni sei mesi gli in-
teressìjul quarantesimo che si paga 
e sugii-faltri i^on.,ancora scaduti (e 
così per il primoìemestreL. 51,497 
ad ogni due mesi r imposta di Ric
chezza Mobile, e per il primo anno 
un totale di L. 14,017.52. Si noti che 
quando,si^ | (pìni ; ià^lVann|)^^ uà 

ezza Kìobile, tosi, 

fé: 

m 

t è /1 risultati dell 'iiìenda per il 1885 
ci daranno norma por l 'Wenire e 
quindi ìimitiamoci soltanto a provve-
dere per l*èsércizto dell'anno istesso. 

Pertanto nel,^^ntreVì proponiamo 
d'inserire nel bilanciò del 1885 e nei 
successivi !e partite attive e passive 
derivanti dàlie lire 25(J;Ó00 devolute 
alla nostra Amministrazione e sritlo 
quali non può nascere alcun dubbio 
V! chiediamo di allogare nel bilancio 
1385 altre lire 5,000 a tìtolo spese ed 

" . T r i M Ì ^ ' — ' . 

eventuali interessi sopra la somma,p 
le somme che fossero per occorrere, 
onde supplirò in iscadenza alle man-
canze degli assuntori dei prestiti. 

Le spese del contratto e degli atti 
successivi; cqlla^Gassa Risparmio non 
saranno gravi per le franchifil'^'fc 
cordateci dalla Legge 8 luglio' ÌBS^^ 
ma un fondo bisogna che vi sia, co
me vi ha bisogno che si possa di-1 
sporre di una somma per pagarj,,|;llf 
interessi caso che. dovessimo fare uri 
debito a,brievetermme.ondpnonLman-
care ai nostri impegni. 

Il Capo Irli, contiene le nostro pro
poste sullo allocazioni col!' aggiunt;;,.y 
^if^cosi i^^Oì' piace, di autorizzarci 
alle operazioni, dì debito che durante 
l'^esercizio 1885 si rendessero ' I ff i i i i 

I 

fe.-

• • i ^ ^ l l ' - . ^ 

7l^T.J.i- -

Ì--
V-" 

^̂"1-

: ^ ^ ' " 

sarie all' oggetto ed allo scopo dì^i 
vi abbiamo parlato. 

{Continua-) 

. . . ^ 
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iiJi^ 

1̂̂ ^ 

!is4ftî f^tì̂ fcif^ ĵw^ 
tenne in Venezia una adunanza p^r P'̂ S» per tutte le sei rate anche se 

SI variucano airranchi parzmli o totali versare iaargomeatp^.auprostUi fldu-
Clan e dobbiamo aggiungere che in 
essa sì trattò anche della necessità 
che'diffondo del 10 p. 0(0 fosse a ca
pitale perduto, al qual oggetto si con
cretò di formulare un ricorso coUet^ 
tivo di tutte le Deputazioni del Ve
neto per ottenere che ci fosse accora 
data, ccfme noi avevamo chiesto, la 
incondizionata deVflilllone. 

Il Comitato Cefitrale delj^i^nostra 
Provincia per la distribiiizilnl'^dli sus-
sicfi agli inondati, preoccupatosi delle 
nostre gravi difficoltà deliberò di met
terò a nostra disposizione i residui 

^xperchè i rimborsi non vengono fatti 
se non a fine d* anno. 

Sì i i l A A ^ 'i'^^"^^ «^ob^iilSP darò 
tanto prendiam< |̂. ma sarà poi vero 
che prfnderemo a t t t ipo? • 

J l Governo concorre col 2 per tlijÒ 
sugli interessi semestrali, ma tutto ii 
resto, per capitale, per interessi, p^r 
Ricchezza Mobile, meno it^ poco che 
su questi ti|{)Ji e'ìncumbe, lo dovremo 
iW6|Ì l l f? 'da 392 debitori. 

vremo le delogazioni p^riiipomum, 
avremo i patti contrattuali per ì Pri
vati, ma per quanto si circondino le 

della suai ge6tione,^di cui non si può LDOStre concessioni di clausole, dì pe-
stabìlirè^il^preciso importo non essen-^^flfliMilcomra 
.̂do ancora chiu^H'suoì còhti, ma 

*vda informazìonf; avute, non saranno I 

'.ti 

,tM»3<^;-: 

e di froM^'unljncognita che potrebbe ìl.ftitto cMiyijft,vistàJeLcholè4S^ 
condurci a serie distrette economÌGhe.i 

-'ì^£m 
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mìiiori di b;*' 19,000 e noa maggiori 
d i * 20,030. 

Anche (igesto è qualche cosàpé sa 
Isi ftot^à.Qtteuere. quanto si chiesMitó 

S. Ev^4' M'i '̂s'̂ r^j ¥ operazione potrà^ 
andare ma certo con nóovifcsacnfiziif ^é. 

•-4z| 1 ' ' -l(fi-;w*'iJ; da parte della Provìncia 

Per premunirci contro ogni even-
tualità sarebbe necessario allogare^ 
nei nostri bilanci per tutta la durata 

IdeLmutuo una fòrte^iliQjnnmàpiiPque-
'^to tornerebbe idu;4awno ailcontri-

buenti e ÌÌÌQ* altronde non#^avressimOi 
ne dati siè criteri per fissare iliquan-

• ̂ iLiJtò!^^UAi:M-^ i 

*-«!à-:-: 

anche non soci. Non abb ìSo ragio
ne di dire che non o* è punto da spa
ventarsi? 
" WoEaila©! — ir'mafchese G. B 

Buzzaearini^ pretore ad Asiago, fa 
I ' - ^ 

tramutato a Conselv^ ove già funzio* 
r 

î .̂  a lungo come vice pretore. A Cori-
selva fu pure tramutato da Padova 
il vice cfincelliere dalla pretura del 
secondo mandamento ; ed a sostituir
lo verrà da Conaelve a Padova il vi-
ce-cancelliere Valdemarca Giovanni. 

Indf3<!eai?.«0 is^creiSilsili.. —'21 
mercato delle angurie sta jjer cessare ; 
quest'anno non fu troppo felice per
chè molti per la sciita paura sì asten
nero, dî  mangiare di quel frutto t^ea-
tì*^:^i fronte al m|̂ igjr,,coi |̂|i|Q0 èpiù 

scegliere i buoni^fflittì. 
àvift anche per questo residuo 

mercato f̂ iremo una o;53orvaziono in 
Hnomo*dèlla docenza e della igiene. 

Avviane cho le buocle vengono get
tate qua ej|[, bene spesso dietro qual* 
che .colonna delàvìcìno portico: e ÌLm 
la gente fà^'Mte belle cosa che la
sciamo dì nominare fra cui quotU rl-

*servata^*;ftVcorti cippi che portano il 
fnome del grande iraporiitore Vospa-
Bìano. Eg^^u|;e i ragazzi, ghiottì^^è^an-

buccio e wfiti l io passare sopjat^ijoro 
dentini, inghiottendo quel po' di rosso 
che potrebbe trovarvìsi. 

Altro che microbi I 
I ccssft i^nhlifsi. — Amabili let-

trici, e cortesi lettori, non arricciate 
ir naso vedendo aniifìàto questo poco 
profumato titolo ih^ testa a questa 
rubrica di cronaca; è un argomento 

isWfCui parecchie volte avemmo a in
trattenervi, e su cui fatalmente avre-, 
mo molto a ribattere, inquantochò chi, 
còlie ritti^-^^Oostretto tante volte al 
giorno a passare e ripassare pel Pon-

"i^vdeile Beccheria non può tacerne. 
Che proprio i cessi non si possano 

ordinate in modo che non abbiano & 
esalare tanto fetore*? Che la gente 
che passa in siti òllitraìissimi come 
in Via del Salo e Ponte delle Bec
cherìe debba restarne amtììòrbata e 
quasi asfissiata? Cho gli odili muni
cipali non ci trovino JÌa?chiave? 

II municipio ha speso e risposo ma 
finora senza akun risultato pratico; 

ToJ^e L. 8611.89 I pare impossibile l 
Alla nobile arte delle costfùièlbni 

I — . I I ^1 I ^ I II - T ^ y - I I n n V I T > ^ ' -

Ai'^iantire questo roboan- ! noi siamo profani, ma ci paro che uà 
rimadìo lo si debba e possa pur tro
vare. E'sso è una necessità imperiosa 
cuÌ.„eonviene provvedere. 

sS»feM^«i "0» spargere a esube-
p)(;anza a cloro-fenolo ; quei^; f e t o n t i 
si accuraunano e sovrapongono in mo
do da divenire anzi più nauseabondo 
e intollerabile. Uà ;< r dovrebbe 
pure escogitarsi! 

Ci Si dice che la latrina al Ponte 
delle Beccherie sìa rotta 1 Se ne ap
profitti I 

f'̂  

^v^ • - ; . 

e5B€5E«^©iaa» -̂,-!̂ r̂ ès ì̂'̂ 'appello 
- I - . , ^ ' ; : i . 

ai cittadini, alla Associazioni e agli 
Istituti di credito dal Comitato stra
ordinario di beneficenza per Boccorsi 

%lle^fe))miglie povere nel caso d* ìnva-
, sìone del ;4ifii|èlià generosamente ri-

"^fi Direzione della B a M * 

-:Ì^. 

'1^ 

spose 
Snccùrsfìle Nazionale di Pàdova, che 
per iniziativa del suo Direttore pose 
a disposizione del Comitato stesso 
lire 200. 

Ecco pe^* t̂àle modo il risultato del
le offerte a tutt' oggi : 
J^iste precedenti L. 8411.89 
Banca Nazionale Succursa

le in Padova ^ » 200— 

'r-r-

te titolo non sì aHarnoìno i lettori 
nostri; non c 'è un comitato rivolu
zionario che sia sorto ma soltanto sta 

. , ..-^1..•-::?: 

busj' che ih Ijuesto llltiédótto Regno, 
a Paura ha quasi tutti invaso, an

che l'Associazione filodrammatica Pie
tro Cossa, abbandonate le cure gravi 

a ,3cene, si-'èt costituita in asso
ciazione appunto di'-Pubblica salute 
per porsi a disposizione delle .autori* 
tà per ogni evenienza; accogueranno'' 

- . ; . ' : - , : - . • . . > i • - • - . - =..i .• =-. 
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— Come voi vi scoraggiate rdòman^ 
dò il sig. Marcellino. 

— Di che mi scoraggio? il signor 
Emmerie ha ricevuto la M a p^rQla 'i-i^;|r-JÈTvif' 

da cristi ano ,||ja figlio sommesso. 
— È impilibileresclaifò'all^ sua 

- - ^ i '-'. ^ i ' 

— Il sifi. Emmafìè mi ha fattodò-
tnandare, con tutta premura, io sorfo'̂  
accorso, rispose il sig. Lemerle. 

— Ma io non vi vidi entrare, fece* 
il vegliardo.' 

— %à1id passato per il gabinetto. 
Un breve silenzio seguì queste pa

role; i due preti si guardavano. 
L*abate Marcellino, il cuore del 

quale era incapace di confondere il 
più piccolo germe di rancore o di di
spetto co! pensiero del, suo dovere,]^ 
sorrìse con dolcezza. 

— Mi consolo del rinforzo che ml^ 
portate, disse al suo nemico ; fra noi 
dD4 trionferemo. 

E fece un passo per entrare. L 'a 
bate Lemerle gli sbarrò qlflsi il pWP 
saggio-

— Non vi è più niente da fare, 
dissie quest'ultimo con compunzione. 

orecchia il povero abate Marcellino. 
— Impossibile che un uomo dì tan

ta pietà abbia coronato la sua vita 
con un atto di fede? Dubitate della., 
della miafprola ? 

— Ma pertanto... 
--!̂ */iTrovat0vi al secreto dèlta con-

f fessione, interruppe Ìl sig. Lemerle 
con ironico sorriso. 

— Signore, disse l'abate Marcellino 
^^llzando la testa con semplice digni-
' t lpio sono felice di sentire che la vo

stra coscienza sia soddisfatta del vo
stro colloquio col sig. Emmerie; la 
mia ha bisogno di questa stessa feli' 
f̂ Jt̂ . Permettetemi di entrare. 

-^ Ma pi^t i i le , signore, disse l'a-
^^^^^ t^ tS iHrè t eneado lo .un poco^ 

• - I ' ]-- '•'r!|.:.J 

per \^i: manica II sig. Emmerie è 
morto. 

— È morto! esclamò ad alta voce 
il sig. Marcellino, sentondo'W fremito 
cìaoiale scorrergli daì^piedi alla tWsta. 

Il Santo up.mo SI domandava som-
messarxiente con spavento ciò che a-

vrebbe p'^tuto essere successo, a quale 
dei due, del morente o del prete, a-
vesse ceduto. 

r- Non mi ricuserete almeno la 
gfazia di pregare per il morto, egli ' 
disse cercando di dominare la propria 
emozione. 

L'abate Lemerle sì ritirò per la-¥ 
^̂ l̂ ciar pesare il suo rivale. Il signor 
;,MarPeUiacp|p^,,iie|la Caraor^^ 
^ Ì̂Jtó'̂ dirittb arFlItto. Il volt|J^l^sìgnor 
Emmorie non erf camtììftb. Sulle SUBA 

i r 

labbra, chiuse con forzaci j l sorriso^ 

Molare; egli pian|<éva l'uomo che a-
veva disprezzato. 

La baronessa di Bruval aspettava 
il suo ritorno con grande ansietà. 

' — EbJ^ifie? essa gli disse scorgen
dolo e provandosi di decifrare il di 

^ - \ - l ' i 

lui' 

m.. 
;->j;^::'-i^,:i5s=: • 

i.^'; 

VVwi''̂ ^:^^^^*' -

L*i'ndtìmani, tutti i giornali raccon
tavano gli uUim.Ì momenti dtìl signor 
Etìomerie. Ecco la relazione che com
parve nella Carta Cattolica: 

e La letteratura ha perduto uno del 
c^feBl^ gloriosi. U F^MÌa uno î ei 
suoi più nobili fìglijjtje^tto daisuoi 

-f.-^^-i 

JìH 

f-:{^.-, : ; 

•È, 

sdegnoso aveva persiu.,to, ma sem
brava che fossa più p|ofpudo, pjù sar
castico che durante la vita. 

— 0 màschera indecìfrabiléil-'1ii 
i ' - ? - -

• disse il vecchio contèmplarido quella 
figura, non mi dirai il tuo sacretoi 
Dio î olo lo sa. 

E, inginocchiandosi davanti il ca-
.daveré) l*abate pregò dal fondo del 
suo cuore per il grande ipoc||Sa che 
non aveva potuto condurre allafrari-
chezzu. 

Quando ritornò noi salone il signor 
MarceUino fu meravigliato di trovarlo 
deserto. I cortigiani dell' ultima ora 

delle esequie coW^ìg. l'-^m^irlll I|:^pC' 
chio prete esp? dalla ci»t>a con un vero 

i -

m 

erano • ^.J^M 

m^i-a: 

- I -

Preghiamo per esso, sigftÓrà,^ri- più fedeli sudditi, e la religione una 
spose l'abate. 'Bielle sue più care conquiste. 

Antonina si sciolse in lagrime. » Il sig. Felice Emmerie, membro 
^*IO*rion arrossisco dinanzi a voì̂ ^ dell'Istituto, cavaliere doglì̂ ^ Ordini, 

fece, ecc., è morto ieri, nella sua a-
bitazione, via Giacobbe 46, dopo una 
dolorosa e breve rallattià. L'illWstre 
accademico, il cui zelo per gli inte
ressi del trono e dell'altare non co
noscono limiti, aveva voluto, malgrado 
un principio d'irritazioue al pett0| 
pregd^re parta alla processione del 

0 di Luigi XIII. 
j I 

» Tutti sanno quale magnifica gior
nata s'aggiunso agli splendori di quella 
^cerimonia. Ma la temperatura straor
dinaria di qual gî orno doveva essarè^# 
funesta al sig. Emmerie, in causa 

*riella b rùsc#»n^ ìz i« | l dal sole alla 
ezza 

*lO:: colse ed esso non abbandonò il cor
teo che vinto dal miUo. 

, padre mig,jpp|^4apet6 se il penti-; 
Werttò I l i lasciato posto nella mia 
anima ad un altro sehtltóò'ntò ; e per-,î  
tanto mi ^sembra di avere custodito 
in fondo qualche radice dì questo pri
mo e colpevole amore. Non ho potuto 
mai odiarlo-; rispettava mipmalgrado 
lyilusìdné cho me lo aveva fatto sce-
gliore.iitcosa vî sdiSsé per i miei figlff 
e per me? 

Il sig- Marcellino non raccontò cha 
la g|i;to dal colloquio che riguardava 
Sìmeoaii egli spiegò lo intenzioni del 
sig. Emfeèrìe relativamèlitè alla sua 

¥i 

i L - . l i 

r^^-^ 

^qf()rtUna. 
— Egli conosce molto Sìmoono, dis

se la povera Antonina. Ahimè! biso
gna ringraziarlo perchè ha pausato di 
risparmiarmi la presenza di quel fi^^'^ 
glìo infaìice... di mio figlio forse I 

p.^^.t. f̂ jmijj chiesa. Un tremito 

- I 

{Continua^) 
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- -^ lerigli agenti di P. S. 
.arrestarono certo i P S . d'aaniJlS per-
che imputato del farto di due gaitine 
a danno di'Wfcivo Carlotta. 

^ ^ Gli stessi agenti arrestarono Ie
r i certo M. M. per furto di bianche-
iris a d'inno dì Levorato Adelaide. 

Uaaa a l «là. — Per via. 
Signoro, fata !a car^à..» Por 

rarmi un pezzo dì pane. 
— A voi, dico Bernardino, ecco duo 

aotdi por comprare il vostro pezzo di 
pane Q bevetelo alla mia salute. 

Sirti^r. 

I • 

lS«3»II«3iilsfio delle pj|b}}ìicazioai di 
gnatrimoriio ,d6l 31 Agosto 1884. 

Prime puhhlicaziòni 
, ^ ' 

Bellavìtis nobile Epesto fu Giusto 
professore unìversitaVio con Zara Luì-
-ijia fa Francosco, possidente. 

Mazzucato %Uieo di Marino, im-
|)ìeg8Ètòt*n Egi i i in i Uosa fa Cesare, 
-anaestra privata. 

Tutti di Padova. 
Meneghfìtti Gaetano fu Santo, vil

lico, con Ràmpazza Caterina fa Saa-
^0, villici,, entrambi di Terranegra di; 
PadovaJ'^^ 

Tiso dotto BattoroUo Antonio fu 
Agostino^ Contadino, con Gomièro San-

i di 

•i 

.3i 

•^•siimT9'i f; ' ', 
ta fu Luigi, contadìiPia, euVcif 
lioncon di Padova. 

Zararnolia Luigi di Domenico, frut
tivendolo, di Torre di Padova, con 
f r é t t a M f a di Marco, di AitìjcW î̂ i 
ro di Padova. 

Magiaro PìetroMî di Natale. yUiicOi 
con Lazzarato Regina di Nicolò, Vii-
Sica, entraMbi di Camìn di Padova. 

PiriWn Agostino fu Bc^slofo^^Uico, 
con Tebaldo detta Zsm||,§ Oliva fu 
Oiovanni, viìiica, entrambi di Ponte 
«i Brenta di Padova. 

BìrÉlrti Vittorio dì ffiWndro, ftfo-
bro da carezze :,inT ^^^ Scan-
€erla Emilia fa Sebastiano, tappez 
ìsìera di Padova. 

Panella Andrea fu Giuseppe, possi
dente in Monselìce, oon. Sesia Ade
laide fu Antonigj^ cìvilepli^Padova. 

istruito e distinto più ìa suàitoco m 
avvicinerà a ciuélU dì Dio nternà ed 
immutabile verità. Or bene se dotti, 
ricchi, nobiJi,, potenti, so''"'»"* atessi 
hanno usat̂ o a4^ jjsano la Pariglina 
del Mazzoiini 3l^fema, fftiòmini aó-

f W pratici professìonÌBti, compfèli i 
medici e chirurghi h^iRO rilasciat(|,«in,^ 

.^continuo diluvio di certificati e ex 
ringraziamenti; se il resto del popolo, 
compra da anni la Parìglina sa vllff 
Bô l̂a ed*ih tutta V Italia e fuori, non 
son qiueste le più lumi,ivo|e provo della 
sua efficacia? TaìcK¥ centiriaia di 
: j>6r8ono si esprimono, coi loro certi-
iiiìcati, cosi : 

pQSSihili presantiQ da illu&iri ?nettici|l| 
guarii solamente, la Dio mercè, olà 
intensissimi dolori gottosi, nevràlgici^M^ 
reumatici; molti altri aver guarito 
catarri^^intestinalii W 8t0ng,cg, poda' 
grat da an^wiia ecc. con fuso dello 

gìSciroppo clìfPariglina del dott. GÌo-
vaimi MaizÒVini di; Koma — Perugia 

^dott. Camiìlet, UWim F i l ì ^ dottor 
'Valletta, Casteilamare Giuseppe De 
Luca, Nappli^^ott. comm. De Martini 
no, Cagiìàifi "'Aderto : Lòvv Dìrettora 
Gen. della Corapagala Raàle F-eptpvie 

fSàrde, Belluno Cassaio,Luigi Tenen-j 
mémoi Carabiaieri^arona Erqofo Cla^ 

pozzi Ufficialo dì Fanteria Palermo 
Don Giuseppe Pepe, Bari "(Sfuseppe 
Anelli eGc.ì?i6. ptìWmmo cilSla ùriche^ 
nomi di qualche,Jape^^-issmo Car
dinale, Monsignori, Vescovi, Prelati,^ 
Generali d*AroQataj Senatori, deputati 
ed altri piùMlUistH personeÌg|l ' che 
per riguardi ben facili a com'pén* 
46rsi omettiamo, 

Unico deposito in Padooa :i|idrpghe-
ria Dalia Baratta, via ex Portici Atti 
— Vicenza: farmacia Bellino Valeri 
— VetwUa: F lP t tc ìa Botner. 3321 

aggiunta Piiìialifìca : « figlio del mi 
nistro fraacesQ. ̂  'I lò non gli bastò per 
far fortuna. Il negozio dovette chiu
dersi. 

Allora i coniugi si diedero alte € ri
legatura artistiche. » Anche queste an
darono male. 
.^Tornati a Parigi, gli sposi ai;sepa
rarono amichevolmente. 

La signora Fouid si mise a faro U 
scultrice e a scrivere, e pubblicò opere 
notevoli ; il marito si dìedejil giorna-

Jlisino e,^j|t0atro, e fece rappresentare 
fh. Comtesse Romani in coUaboraziona 
fdicA. Dumas. 

, L* anno scorso, Fould fu colto da 
paralisi j quando sua ìn|glie lo seppe, 
piuttosto che lasciarlo laudare in-una^ 
casa idi. siltite, lo volo con aàte^p ouro 
amorosamonte nella sua casetta ad 
Asmierea, dove ò morto. 

Foutd fu quello che ai dice uno 
sventato, ma era buonissimo, e voleva 
ulPbena dell' anima ai figli. 

r W . . 

nemici. Sì,, crede che il successore ai 
trono sfFf'Moniah, che ha tenuto al
tra volta il potere, ma che fu depò-
ll^gpochi mesi fa a motivo delle sua 
atroci crudoltà. !1 terrore che agi 

I inspira nel paese é tale che i capi 
degli Asciantì hanno mandato una 
deputazione al governatore di Oape-
Cast Castle^per domandare l'annes
sione del loro' paese al protettorato 
inglese. 

A. M. D. FONTANA. 

TTe I 
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(Agemiay Stefani) 
3tii^*-^ Sono prette in-

vensioni le notìzie riferite da alóuni 
giornalifeitalianiiSulla supposta dìmis-

,sione di Nigra, e sui pretesi dissensi 
un. Ni^ra e Mancini, 
' 'SiSÌm.hmrQ&'^ B^, —• Nel suo di-' 

scorso'"(Htlistòfìe spera che i lordi sì 
^dècidecaggo ad approyft?:a la riforma 
^elettorale. 

, S t . -— La dicfiòstra-
zibne Ubertti;^s.iiiJ post-am cammino 
alle 2 e mezza. Il corteggio eia im-̂  

i ponente : grande entusiasmo, Ondino 
rftìlto. 
»r«nielì«s,.r.^J».^-r.r:L£i"'d!m6stra-

^ i f i e liberale è finita ^lle ore cinque. 
Calcolasi,^che,| dimostranti ascendes
sero a WjOÒO. Giunti davanti al pa-

i4ftWo ttQàlé,sjOVO*8t stipavas! ia folla, 
aF^rido di Viva il.,i?e, ;,:.p![:||aìitarono 

^^i^ià^petizione controia legge scola
stica. Ordine perfetto, 

3 1 . —• La salute pub-

già per tredici anni primo 
^CW,c e sostituto ai 
YirasdJ e KòÙn in Vienna tien» 
allerto tutti i giorni il proprio Qtìt̂  
binetto nell'abitazione del defuato 
Schon con ingresso 
d e l Sa l e^W^^ ;© , presso lo Sta
bilimento Pedroccl~\ 

©itepcij e cure i 
niche speciali delia bocca. 

••ffil i i itlrrT^ii iiiir nr m i JWIWÌIIIIÌJIÌMMIBÌÌ 

. . . :,^rJ^^]sj^E'^. 

.mt-^.yf.^ 

Seconde icaziom 
Fidoro Luigi-fd Serafino, cameriere, 

<2on Mecohia Maria fu Pietro, cama-
riera. 

Graziani Gioachino fu Gioachino, 
impjegatìifIM^Oaverni Caterìnft,.sarta, 

Bacco Pietro dì Giustiniano, tipo-
,^rafo, con Bìasiolo detta Crespa Glo-
"Vanna fu Santo, sarta. / 

;Kontanarosa AlesafWdro dì Luigi, 
possidente, con Dal Fratelto Antonia 
in Antonio, possidente. 

Miian Paolo di Stefano, rimessalo, 
<5òn Bressanin Antonia di Francesco^::,, 
«asaiiiigl. 

Zj^tìan Antonio di Giacomo, came-
TÌere, con Lazzarinì Teresa di Dome-
iiìco, calzoìaia. 

Saggio Oivaldo dì E^olo, orefice, 
€0n Stevanallo Maria di Luigia, casa-
Imga. 

Tutti di Padova. 
Gpaziani Antonio fu Angelo, came

riere in |*adova, con Itòngo Maria di'̂  
<3iacomcf|^camariera, in San Gregorio 
di Padova. 

Bisson AHtonio di Giacinto, conta
dino, con Nicole AntolÌR^à!*GiWsl]>pe, 
contadina, entranib! di Volta Drusa-
gana di Padova. 

Bettin Natala di Luigi, rosìtadino, 
con Morello Giovanna fa Antonio, oon-
tadinit, entrambi di Volta B|usegana 
d i Padova. 

Silvestri EJtirieo di Giuseppe, b^pA-
stante di Legnaro, con Dal Canton 
Eegina fa Gio. Wita , posl^fì^le in 
Padova. 

Facci nob. dott. Faustino chiamato 
Fausto fu Gaetano, medico in Vene-
aia^ con Scalfo Ada' di Tiso, possi-
dèltè dì Padova. 

9640. 

Padova 1 s&ttemhre 
"-' T" 

Rendita Italiana ò^^p^OiO 
contanti L 95.90. 

fine cernente . . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note, . . 
Marche, . . . . 

j Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banch§^'Senete . . 
Cotonificio veneziano > 
Tramvia Padovano » 

E i l etìHtfl? — Volete fiiip6r%, 
^quanto si dice sìono stati al paesai 
delia pellagra, al paese del mondo più 
oppresso di tasds, quei quattro strac-

^B ĝpi dì Asaabesì ché^Vennaro in Ita
lia .a^narrara le gpndi glorie della 

i^nostra politica éste«'#? 
Oh: una ineZi^ si dice: 200 mila 

«lire. 
Ora leggiamo che quegli intaiassan^ 

ti personaggi gi^nipro a Napoli mer^M^^; J - t t ima . La „mortalitrin ago 
sto fu inferiore di 7o dallo agosto dal 
1883.'WÌftedi il collegio militare dis; 
Milanifeftà a Torino, fermandAvisS 
un mese onde studiare rEsposizione.^; 

:•.•:---• • ^ . - ^ ' « • m C 
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•78.25. 
2.074i2 

2045. 
87.5. 
368.50. 
266.—. 

• 215.. 
405. 
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Alberghettino figlio di Francesco 
dal Manfredi, signor di Faenza, isti-
gàto da Odtasio da Polentay Scacciò 
9a quella isiità il presidiò delle trup
pe del padre e se ne impadronì. 

Questo iniquo modo di trattare ver
so un genitore trovò la .giusta pena, 

..:SS''i^ 

m giacché Cecco dei Mĵ n̂ fr̂ edi che ave 
'^'W^'àìutato 1* Alberghettino a tale tra-
'dimonto fu anch' egli cacciato prodi
toriamente con altri dalla casa Man-
fredi. 

Signoreggiava frattanto-^^n Imola 
...un altro dei Manfredi, Ricciardo, il 
quale miravav5:4i"S9sreto a dare la 

? « 

òoledi dopo aver̂ ^ visitato 
superba regìa dì Capodì-monle 
vranno creduto un altro sultano). 

Il piroscafo che lì porta è il Raffael
lo RHhattino^ con rotta speciale per 
Assajî f »• il più bel legno e più eie» 
gante della Società generale,^^ostcuttp 
in Inghilterra 'con comfortahle^ Itice 
elettrica, ecc. 

E avanti coi denari dei poveri con
tribuenti! . 

— Il ministro 
della guerra apjprovò uno stromento 
inventato dà certo Bazzini di Orvie
to, che chiamasi anttopometrOf il quale 
serve a determinare i tagli del vestia^ 
rio, dei soldati. Il laboratorio di pre
cisione di Torino fu incaricato della 
confeziona e spedizione ai distretti dì 
questi stremanti, 

Wm^m ^"^mm. ©sa i i o r è . -Ì^ÌL'esat
tore signor B^tesidente alternativa» 
mente %*Seopa in Valsesìa ed a Varal-
lo, haj^so, l imolo par ignoti;li4ij|Ji. 
sciàlfdo'un ammlnco di cassa che vo
ciferasi di circa duecentomila lire, pfer 
la maggior parte a d^uno delle Oomu • 
ulta. È padre di famiglia l Già è spic
cato controlla lui, da parecchi giorni, 
mandato d' arresto. 

di GIUSEPPE INDBl 
Oltre alle spedizioni àllMngrosso, 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
::Oik;'l^lp«lll a €liasa^a''.^ dì ^ ^ ^ ; di 
feltro bassi sul fusto di tela; S t t i ^ 
tutto feltî o flosci, neri e chiarii mS 
SB^S per società,;; Cagsg3©iai@it per 

• farciuiii; c ;app .ep t ^^^^ Èsjaeoar. ' 
d®^§ \ C?a|9|S95ill ^ i Cfri^©,' ver
niciati da cottohisre; ìte€? r̂©4© di 
iséta; ecc., ecc. Si assumono com-
"ttisiàni per coLfvi dì musxea, so 
cietà ginnastiche, guardie mumcipiiìi\ 
cam,/esLiH e boschive. Il tutto a PREZZI 
FiSSL^lSFABBRIOA quindi con W 
•̂̂ LEVANTISSIMO RISPARMIO per I V 

,,a«ireate. ' , ., , ^ § m ì 

' ' ^ • - - . . : 

' - ' -r : I: 
'Sr^"^Jk-=--A' V .•^-.^j,i, '-;f.^ 

Ffialefisil*, 3 1 . — g^mo colle
gio. Ecco il risultato, meno sei s e 
zioni: Morana voti«f5566 su 5768 
votanti, 

"Waff-na, ^Bt. — La situazione dì; 
Yemen non è migliorata. Il governa^; 
toro, Izzet pascià, fa richiamato. Gli 
succederebbe ì'awQck pascià. 

/ li Lloyd austro-unghereseiskìmpaMi 
gnò di trasportarei:,a Yemen 6000 uo • 

,jc|ìni con i r materiale da guerra en-
"Irò tre mesi. Primo inviò sarà di 1200 
uomini che partiranno al principio di 
settembre. 

C b l n a e F r a n c i a î  
IParIgSf. ^ p ^ s s VBams ha da < 

Hong-Kong in data 31 agosto ore ot
to di mattina: \\ viceré di Canton te
me i francesi alladogana éP^htt là-' 
sciato Cauton. Un procluraa ufficiale, 
metta una taglia su ogni fiancese ed, 
ogni nave fràncf^se da guerra giunta" 
da Hong-'iC^Vig per proteggere la ma-
m a mercantile, francese. 

' - l i ^ '̂n JL- -•••.,i;;4^::.-;rV^i^„,;p -

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente resncnsabih 

• 1 

: 
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1IS^It«jglliut4ì «lcll«fi S&iafo Ct^iSiis 
del 30 agosto 

MÉ^scIt© —Maschi N. l ^sFemmme 1 
lUoiritl. — Pederzoli Bo^chetlf Ma

ria fu Giacomo, d'anni 71 r. pensio
nata, vedova — Zuliani,,,Qqsa di Marco 
Tullio dî  giorni 24—• Ruzzunte Lui
gi fu Domenico, d'anni 60 i\% hìàw 
strianta, celibe —~ Pòletto Ferro Fran
cesca fu Angelo, 4l|*ini 56, camerìfit,: 
•vedova. 

Tutti di Padova. 
Sperman Maria Assunta dì Fedele, 

d*anhi 31,i-idomesÈlca,-nubìlè, di Bro-
glmtto. 

-s 

c i l t r i ì cardinairBeltrando dePPBg-
gcUOj legato ponteficio. 

Ma il popolo avuto sentore di ciò 
ai mos3é*% rumore, e sulla piazza* 
venne alle armi il di primo settem-

- A n - - r i > - ^ 

&re 13SS7 caTn Ricciardo a colla gente 
del papa. 

Rimasero soperchiati però i citta
dini 0 ne caddero più di quattrocen
to; e la città mê ssa a sacco e a ru
ba rimase costernatissima. 

^i^légàto 0 Ricciardo; mossero dip-
poi guerra aU**111bor|Wtifo a pu-
nirb quasi dell'azione iniqua com
messa verso il padre. 

p^' di tallo 
• • " • ' V i ' 

" . • i i .V- -•; 
— Ì T H T I -J -^TTJi -J 

i - : i«>-

ia^lmgt'fò faBesmaattiSa. Ma que
sto Sciroppo dj ParigJin^KÉ,Composto e 
V^m»o dal ftp^.4»rahni M^zMI' 
ni di Roma è 11*vera panacea uni-
•vei'saltì che guarisce tutti i mali m 
che finirà per far chiudere tutto le 
Spèzierie e morire di fame tuWifa r -
maGJfiti ? Bando a echerai ed alla fan
faronata l««In'materia di^^^alute non si 
schtjrzu. Sa la voce del popolo è la 
voce di Dio,più il pû solo parlante &arà 

s|ìi|autatfB sii m.u ©•sL-roalasHn*̂ ;*!̂ , 
— Leggesì nel Corriere della Sera 
in data ^^ì Milano: 

È morto Gustavo Fould,, figlio del 
celebra mihìstiro delle firiìanzéiintem
po d«U' Impero, 

Egli ora in rotta coi suoi, avendo''̂  
sposato un'attrice del teatro francoso, 
la signora Valerio. 

Si '̂ecò eéln lei i«*Londra, a mise su 
n" - 3Ìfl di vino. Sulla i i l s 
bittoga, al nomo M proprietarie, era 

î̂ ^ 

- ' U !i 

- . - j — ' ' 1 _ 

IL€ eosMsaaeiiSe niella ^ i ian 'an- ; 
tèsam. — A Caprino Bergamasco in 
vista delle cattive condizioni i g i en ica 
dei paesi lìmitj'pfi hanno ridotta a^liz-
'zarottb una chiesina non officiata fuo-

• I r ^ J I •-_ I ^ •; I ' 

dì di mano, ed attualmente si sconta* 
no, non so dietro quale diritto, la qua» '-
rantena parecchie persone provenienti 
daiooaUU ìafattef.̂ SarQ sono una com-
plgniadi giovinotti del luogo, forse un 
pochino alterati dal vino, passando di 
là forzarono 1* entrata ed in compa
gnia dei quarantenanti improvvisaro
no ti per li una completa funzione re* 
ligiosa ed una fantastica processiona, 
sostituendo le camicie ai camici e le 
candele ed i ìatoploncini alla torcrel-' 

Informata dal fatto la locale autori-
tà si recò tosto sul luogo ordinando 
la quarantena anche per i malcauti 
allegri'*gio:tfinotti, 

OrrajBM^ lAoi |%m<QSio d e g l i A-
BCÌail*l< — Telegrafano al Dailff^'-
Telegraph che il vaiuolo ha fatto 
strago a Cumassio, nel paese degli 
Asciiinlì e nei dintorni. Fra le vitti
me è pure il re Q'iacow Duah, Per 
rendergli gli ultimi onori si sono sa-
gi^lWi^^i^ISlttgliei suoi sudditi-sulla | 
sua tomba. La morte dì^Quacow Dùffl 
è stata seguita a breve intervallo da 
quella di Co0'ae CalcaUi, eh* era ro 
dogli Ascianti all'epoca della guerra 
dal 1873 e che f« deposto poco dì poi. 

O&ffee OatolU fi trofpi^eWtBvnel 
suo letto e si face correr la voce che 
ora morto d'indigestione; ma è certo 
esser egli st^to assassinato dal suoi 

IL^ttoscritto c(>nj:^caj>itg presso ^ 

vetturali Piazza iCtivour già delle 
Biade avvisa il pubblico ch6i4ìno da]^ 
giorno 7igipg^p come di metodo per 
gliAianni scorsi assunse il trasporto' 
dell 'Access ali M a r c , e conaegna 
a dfmìòilìo per bagni ed anche per 
bìbite. 

Ogni giorno per tutta la- stagione'̂  
d* estate prezzi onestiasimi. 

• C a l l e g a r l ©rasit®. 

mstoratore Capelli dei Frat, 
rìRENZE 

!• 

Quésto prodòfc-' 
to i ?p amont» 
studiato è Ira
nico pei' resti
tuir© ai capelli 
bianchi o grigi 
il loro >boÌore 
primitìypj im^^ 
pedisce immè«^ 
dìatameata là 
caduta dei es-

delli da qualunque càUàà provenga 
dà vita nuova e bres;iiinento con pron
tezza e vigore. Non è una tiniur»,aoa 
macchia la pelle né la bi;nch6rìaeà 
ètiij più usato in, tutta Italia ad este
ro. Prezzo L. S,«S®* 

La più rinomata tintura in cosme
tico per t'ogflre istantaneamente e* 
pelli e barba.^i?^ Questa tiniurs ha 
ormài raggiunto l'apice del perfezio-
n|C|ento e della semplicità, L. 3. 

^ ' • • ^ ^ • • ^ - ^ # ^ i ! ; " ! - f ; . S f a ^ . ^ V ^ ' ' - , 

if^ 

'|i^fcii:Jis>r-"-:^.. 
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Premia ta Ttntuì^a is^. - ^tanea 
Nessun* altra tintura Ì6̂ .= ntaa8a of-

*fre la comodità di i^uesta che tinga 
mirabilmefite capelli e barba sonza 

wbìsogrto di lavarsi, né prima né dopi» 
-vfrappUcazione. Ogni persona può tin

gersi da sé inspiegardo ueno di tre 
'%iinuti. ,No^,s|ftorca la pelle nèlalia-
Pigeria. L. 4,®0. 

Istantanei! poi' tingere cat:3lii ' a 
%arba in castagao nero- Detta l i n t u S 
fotografica, per non e t i t ì p r e sostan
ze nocive alla salut-^ Ò gi4 bea^ ac*. 
celta al mondo alagaiV:. :— L. 

Deposito >e%v8ndìta in Padov 
profumeria Merari all'Universial 

^ Parrucchieve Antonio Bed.omn Vi| 
^^Lorenzo, a da CUmen>.\na iiaoi* 
^Portici Alti N. Ij primo piano. 
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o coatiparioufl^ o stipsi, «no 
dtt più frequenti disturbi 
morboEi deirumanit i ; 
UDO dei dìBturbì, anche det 
più gravi, y«r le eue peri
colose coasegutìuia EiUror-
ganlfitno ; 

caosa di mancansa d'app&-
tìto» di nausee di vomiti* dì 
difficili dig^sUont^ bocca £d 
alito caUìTo; jgf^J 
«a îBa dì TaricositAedemor-
ragie dtìi vasi del retto, di 
palpìtatiotil di cuore» di o-
loiorroidl^ 

caufta di metfìdfìmcft'^^i^>^ 
Mnao di peso al ventre, di 
Ó.OÌQTÌ colici, d'i^ETorgM al 
ttìgato ed ali 
cauaa di ambnTcTa dìre^)^^^^ 
di rertigtnt, di cefalee, di 
SaespUcalfili é^<ìiosi4^3^aij^^,|^, 

causa di dfìhojeMa d̂ ^̂  

uucoIlO'aUfe^astwrfiità'tTi no- .i 

causa inniitì di «tancner-sa 
peaerale del corpo, di ab-
liaitinunito morale, di m»- 111 

penaìeri di noia della t i ta, QuLàc e»si?ffl;^£^^'^i*^ 

della Farmacia V/lLCAFJO^f 
Corso Vi%%:p 

Si vundu i» tuUa le prp 

\t^^ 

tinti. , 

LI J^J^Il 

•̂ ? 
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ZONI e C.j Eue Fauboiirg, S, Denis, 65 Parigi 
K^KANEOKI e C, Via "della "Salâ  

e 

r̂ 

*%S , 

ANTICOLERICO 

••VIA S/fftCS'Ì%ffi:f..N.7. 
[Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milanô  1881 

Vienna 1873—Filadelfia l876i^ Parigi 1870—,Sydney 1S70 —Melbourne 1880 
e B.uxellos 3880. 
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Wt!tjfì confondere conifyìoltt Fefjìe|Jnéssi in.co^^^ c?a ^ocò'wfenipo e c/te 
n sono c/'e tw»ey/'e(^e e nocive ìMiÒaziÒni. Il F e A ^ c t S^^'anc» estingue la 

Il F®riì©«-IB»onca è il liquore più igienico cocciuto . . Esso è̂ ,̂ .|̂ ^̂ ^̂  
datOvda celebrità mediche ed usato in,mo!ti Ospedali. Il Fcrase* ÌSBs'aBsea non 
ss a^ufì confondere con " " ' " ' 
non sono che imperfeti 
sete, Mellita la digestione, stimola rappICiìo, guarisce le r 3 b b r ì ' « e r m Ì « f e p F 
Miìm capo,,capogirivaili. nervosi, m .̂lfdlLX^ spleen^ m^U4V«ì*tì, ritSIee 
in generi, Esso è W©ffmlrag«-'An4l4^49lei»ie0, 

EFFETTI GABANTITI D^à ì̂ERTÌFICATlèME^ 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BJENGAL.CENTRALE 

pREG. SIGNORI F.Ìli|EtBAifCA, 
QùÌ*I^Me SS. iffi. mi facilero l'agevolala di lasi^.rmi avere ililt̂ lW) celebro 

r a i ^ c a a .prezzi r idott iv^^^ l'ip|i<^^corso, n^pre^.Mt^^s^dodicl.doz-
zine. 

L'ottimo Fê PHSO* ci è molto ùtile pei colerosi i qiiaU non ui ndo col solo 
UBO del nte^esimo superano ikmalòs e mortale, e ricuperano pei fetta salute. 

In generale H^^g^riaci I S r a n e a ci YiWiìe molto ^ /^ t l f | i ^ ( i ipe r tutti i ma
lanni prodotti da questo cliira eccessivameutéfcaldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozz:, Pref. Ap» 
^J^^,;••rlf!!k • • • V - - - : - ' - ' ^ — ' • -

MC^'"^':W10 DIJAPOLI 
- ! ' - • i v . ' '".','';""i:1'l',"'Hi'-'''^t'^'f•=';•'•'" '^^ ^i^-y'-i'-i-'i'^^;,-'- ••- '•/•.•••t-y-

^i-. m i il 
A l 

-f-": s#: 
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^T 1-1''rj 

J.fi 

-L . - - . ] 
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iVa^oH, 21 Biu^m&rfi 1873. 
Certifico io sottoscrìtto di avere soSffninistrato nelfOs^jèdd': Idia Conocenia 

ì\ WffiMseé IBraaae» ai conxalescenti i^vOofera <* i lo;jOjg|Jii[>4̂ ^̂ ^̂ ^ 
&stroei(itenco^ dei c^^eirpsìii' 

) i!e Vie digestive. La 
1 progressivo beneS" 

Il l'eatti(),,i^r,imarÌQ.s^j?ANOESoo FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Fiavìaescò Fede. 

li Sindac SpiuEhU. 
Visto llfegalizzililiné^^délla firma soprascritta del S'Maco di Napoli, ptf Pre

fetto segue la fif^ia. ?o86 
PREZZI: in BotligUe da.Sf^o L, S ^ 5 ® — Ficcale L. 1^5© 

- 1 

' - ' 1 

> ' I 

T - ^ ^ i -
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^fte^tì^ 

Di • ^ ì ^ ^ 
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P'^i. -= 

a Vapore 

I 8 C. 
*!gìSll%, 

CT. 

I J^O-^O i \ A 

;=s? 30 
• ! r - . V ' - ' ^ ' •• ' • ' 
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lE 30 

oro Perii! 1818 

franta! 

1 iglli Staìiliiiio 
%i Elisir Coca 

n̂iaro,î ,̂ i.-fe!s!na 
Iti j 
Titano 

AraùcìQ.,(lì Monaco 
Lombardo. .i;n 

D̂iavolo ' ' ' 
Colomba 
liquore della Foresta 
Guaranà 
San,.QùHardo 
Alpinista italiano t 

ite di mm: 

Assortlm ênto di Cr<Bme e^ja^ttì 
Liqĵ Qri fini. 

d 

- I 

> t 

mi ^n €5 
>.S.'.i : 

Scìroppikcohceritràtì a %àpÒre pé»" bi,bite 

:^llàppr e s e n t a i t^ 

Deposito del 
^ I 

' •^-^!j.tó^-?£fe-

dell'Abbazìa di Fècamp. 
- l i i n i ^ ^ T " 

3208 

JB»™»">%-""I" 

. I - . 

i iM^-^ i^ . •^•ìr^S^'i^^.-

P r e m i a con »iet?afH« d 'ór^ ' i^e Espodii'oni di Bordémx e di FrancofofB 

V'Hd Iìaj^pres:fel^^maUa C. PIETEÉSMTÀ e a - Milano Via Cario Alìfertb, 2 
• ^ 

Mir",!iu.ii!ui " ' !i;.-JF|r'^.-4.-i,'!" 
•"'ife-''-

Noxi occorre bucato riè stiratura, resistanoia;: qualunque sódicìùme. Basta pulirò con 
acqua fresca o tiepida e f̂ ià'p'yHe, operazione che ognuno può esigui re,.^per 11" macchie 
re^t^tmtymmù f^mh\o^m,.,mo,iM,!^^ il 9iipo| ì |? HY^WT^^è^ressaante fobbri-
clWfadoperando una forte spazzola. 

D P W 7 7 1 P F R D O'Z Z I N A - ^ ^ r^sw45sciatl » t t , J | & 

Per cown2Ìss2om rilevanti sconto da conveniì^si 
Bl spe^SièW Pr«3ie»^o C o r r e n t e ' l U i i a t r a t o g ra l . ^^ d i€tr«ì_r ls ì l iScgéa. 

3i£4 Vendita presso i^princìpall Merciai e Chìnétglìeri 

•4-

-il! 

ier.wisEfo re£.0ll i i :^ q n 

Secielà M e n a il Trasjorti 
Pianza LuccoU, iV. 2 -GENOVA 

r Pi 

ariiiii 
Ih 

SOCIETÀ' 
riJLCiC^I^ e figlio 
Via S. Loien?e,J. 8 — GENflip 

. . . i-.r.i.^L- 7 : I '-• [ 

- - . ! ' • ' • ' ' ' • ' - i . ' ì ' ' r ' . ;-±-d 

Il ta SI] FMI 

; tT :^ ' : ;• I . ' . 1 - 1 ' ^ * • . Ayres toccando^Caditte^ il VAPORE 

d e l l a ^ec^^ 

3^|ìaftirà alle ®re 1 # ant* per Montevideo 

s.' O " g l o 4) 1^. 1 / iagg ' lo In. f S gtfni-sst 

Si hlascìan!pWgìietti,,4ÀKe^ per ^àicahuano, Vaìparaiso, Caldera, Arica, Cal-
^̂ *̂ '̂ i*̂ ^ ^Hri porti del Pacifico con ptiasportQ^,aJvlontevideo sul piroscafi della 

^ f ' t w ' 
iep-iii Hawi n ' Céìf isj, 

^er.ijnbareo dirigerai alla Sode» lìeHa Società, vìa Sen .Lorenzo, numero 8, 

! • • 

'-™;7^f^^-. 

Dèlia Soc'efà Ami i a FaiMca Calce e Csieuli ^ 

isi n i T ^ ^ ^ ^ {11 etì 
Ctìj3ÌM?e versalo SJ. ^ , f 

ho smercio^dA^jQuesto camento, i! più durevole ed economico fra quanti si eonosccfno à^ 
quintali 4^78 n^l^^^^SiraggiuDaernel 1883 la cifra di quìnta,ll^52,805. 

Mescokto^jon dopia quantità di sabbia ogré%esistenza uguft]^ a quella dei migliora 
cementi esten per cui tende vieppiù a sostituirli. 

Inalterafiìb al gelo, può nei casi urgenti adoperarsi anche »d* inverno. 
LarStia'fpfWlà essendo^^ l̂Mtai tì|liHiiitirfttòre|è!^càpacé dî  Û ^ senza bisogno di ricorrer©' 

ad operai sDeciali. 
, . ^ . J a J l l ^ i . M Ì t e P^'^PSM'^ dì Ilio in una malta di calce.o|i§ig||jift,l?^.;rènde fbrtemento 
laraunca ed adatta'per fondaziDne m calcestruzzo. 

ApplìéMìone : Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volte, monoliti, ponti, canali, tubi resì
stenti a forti pressioni^ vasche, piastrelle p^^^^pfvimeriti^ zocoòli^ijKtllIfr^^ -^'. •: j^Lu 
tìfìciaU ,^|cprative, rivesticQeati di muri urn^dir stalle ecc. 

"."''••".IPi'©?<Kq9 a l •¥©g0tì'c"" l ì e l l u siazfioMCJ di ' -Ùasal© lifsssjfirr»;^©! 

,i> '•** 

Por/?an^ Ì*''quaìÌTà**(iàcchi da retroee'dere entro un mese) 
Id. 2» i;d. id. 

^ Jd. 3^ id. ;4fc 3 
Facilitazioni « e i ^ m z i p̂ er fprtóurei^p,p,ta^ti: rivolgersi a"a 

.,u.^^,- . •, • . . . . . ^^ . JSE^P"^ della^Societa^m Casah- M^fy^^o 

9 — al ctuintale 
5 —- » 
S 9 5 ;D 

3310 

^ 

'V i-i Somiffitt4i«DeboleMy[irile,JmpdteDza-'eT#M^^ :. • 
1 , I ' . ^ l ' I ^ 
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È uscita la S* edizione, con cura riveduta e notevolmente arapìiata dei Trattato'^ 

m-^ 

-•i 

-• mì^m€€nw 
OVVERO • • ; ] 

letturei istruttive. 
seminali involonia-

t - ^^<^^^,f;iy-.:_ 

Elegante vo}ume40J^ ri^^mente stai^opat?, di pag- 284, ,(:h#Sì^1ipedisce strttò se-
grete2za contro vagljjt postale di Lire cinque. 

Dirigere le commissioni all'autore P» E , S 
alia Staziono Centrale, Milano, 

.̂V-'-V iJ: 

S 

I ^ - I 

Viale di P. Venezia 28, vicino 
3237 

* ' - - i . i j - i -^^-h 

jpMe a Cqntt - T T 

pett * » ^ ' 

| = ^ ^ ^ l = ^ - ' ^ ' • . • ^ i ^ . • ? • " 
L f J mac-

• ^ùi::-

FSR uso • 3O'M'MS^Se^f' 
trovansi vendibili air ingrosso, presso la 
Agémm Lorìgégà^^ènezia ; al dettipio 
in 'Padova alla farmìtcìa Zariibelli ed alla 

€lm-^r^Centf^3l>.. 

•i;»-^^ ''Jllinl-'iPfrJr. -

L - - . . . 

drogheria Ĝ f B:"'Fabris, Piazza Unità d'I-
talìa. 

r © I ^ e r © p e r a r ^ e s s t o r e qualun-
que metallo, finimenti da carrozza, orna -
menti da chiesa a fe S. 

.;,,^Jtìe;ffi^P^^^ ..•J]lt*|l--?i, 

'•'•f 

m^Mimir^ •ÌM€leIeliiIe per mar
care e contrassegnare 1% bìancheriayji'ez-
,zo>Iir 1,1^ 0. 

" ^ 

etìiio felice ottenuto da molti anni da 
questa vortentosa miscellanea, còirespe-
riipiito Mtb d'ordine dell Ministro della 
gtìllfIf'ba'Tisoìto rinventore di porlo in 
commercio acciocché il pubblico possa-
godere di. qtSsto sicuro ritrovato. 

Ei5lÒ Ì̂5rl!=̂ ifva dal tarlo tutti gli og
getti in Lanérie, Pelliccierie, Panni d'ogni 
genere, Tappéti ecc. con 'una spesa mi-
tissima. Prezzo L,|ó|i.el® pacco grande 
giiiiti ®Ĉ  pacfSo piòbolo. 

per la distruzione dei Cimici, serve am-
^mirabilmente per letti elastici^ ed alfri 
mobili, 'ciS-^bè non pub assòlutr-
ottenérsi colla polvere. Prezzo^la 
glia CffltS SO. 

-L-- • : , ' - i . ^ - . . I S,7v^?^-^ Gratis NDttERi DI sAtìmt) iiraiis 
dtìijp splen4 î,4P»- pi^ «aìsasattsaaaÉffio e URÌcc-
Giornale dliWò(li?,. Qhe est-guisca nelle proprie 
officine tutti ;4vc^*^^^s^" disegni ovìqinali^^^ 
disi suo Mtts"(?o speciale 

'rT. i"'*'-" 

'OrnasllOTe It^temtoMieo.- Premiata 
ĵ myenziipne per rimettere a nuovo i oro, 
Fàrg§go,Jl^i;«fì, il bronzo e quafuijque 
altro metallof'̂ Cent. ^© alla bottìglia. 

^ 

Cr: :=a 
.-'r/^^i^\i',-è : - . : ' ' • ' • • ^ 

- - • • • ^ f ' 

fsa'ppne 
si macchia da aualW^ 

Mon p l ì t 
fiele si leva q̂i 
c[W§ stoffa di tea coterie ecK^rézzofént. 
&0 al pezfó. 

--•^^^ji^^^l^ìf^^ii-- .^•:h^$^ 

"Weriitee , |ser molsi l i senza 
gno di operai e con tutta facilità ognuno 
può lucidare te«..pmP||e mobilie. Prezzo 
diJla bottigli^^CenP^-

- i 

r • s ' ^ -

'̂ ^L;̂ :̂;;̂ ^ 

Wetro ^^ luWIc per attaccare ed u-
r | |p ogni sorta di cristalli, vetrerie ecc. 
dènt. 8 0 . 

(UratumorMn.l'^OMOcopie inUJingW/ 
si distribuiscono a chi U domanda alt 
gitììMO — Minno. 

PREZZI D'ABBONAÌIÌIINTO 
franco nel Regno 

anno sem. trim. 
Gravd- Eiiii. i6,-^ 9,--. 5,— 
Pìccola » 8,-^ 4,50 2,£1>-

La Strai^Soiae dà in qa 
anno: w®«»0 U'ciaionì origi-

« m i l i d a t a g l m -
re ; » 0 0 disegni per ricami 
la ve ci, eccPLa Grande E4i 

zìone ha inoltre 3G figurini colorati artisti 
camente aU^acquarello, 

T^liyyp Higìì̂ òfe dì buWlus to si ìndi 
rizzino a\ Giornale di Mode 

^f',.^90mn 
•» 

«> 

• :--^r^^!.^. 
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